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Circolare del MEF: N. 9 DEL 14/03/2008

Modalità di versamento delle ritenute alla  fonte IRPEF e dell’IRAP da parte delle Istituzioni Scolastiche.

Contributo professionale a cura di Gennaro Manna.

Premessa 

Il MEF ha inviato ai Revisori dei Conti  in sua rappresentanza presso le II.SS la circolare del   14/03/2008, n. 9 avente per oggetto: Modalità di versamento delle ritenute alla fonte IRPEF e dell’IRAP da parte delle Istituzioni scolastiche. Chiarimenti.
La circolare suddetta non fa che riassumere diversi aspetti che  noi (DSGA e AA), ormai abbiamo già interiorizzato, ma ritengo che  alcuni chiarimenti  siano  stati cercati ed opportuni, anche se rimane ancora qualche ombra, su altri aspetti nonostante le richieste fatte agli uffici preposti. Cercherò comunque, di riassumere, premettendo di aver provveduto ad inviare al MEF una richiesta di chiarimenti, dopo essermi confrontato con il Dirigente preposto, che a breve, previa intesa con l’Agenzia delle Entrate, dovrebbe far pervenire una risposta o integrare la circolare in esame.

Il Commento

Il primo chiarimento di non poca importanza, che è stato anche oggetto di numerosi quesiti e telefonate avute con i colleghi, e quello inerente agli “importi minimi”. Come avevo già avuto modo di affermare, i versamenti per le Addizionali, IRPEF e IRAP, vanno fatti anche se trattasi di importi di pochi euri o anche centesimi. Ma d’altronde era un aspetto chiaro, perché diversamente i Comuni o le Regioni non avrebbero mai avuto soldi e la stessa regola sarebbe dovuta valere anche quando si faceva un unico versamento con i bollettini di conto corrente postale. Proprio in merito ai bollettini, la circolare evidenzia anche che a breve saranno chiusi tutti i conti e pertanto chi se ne dovesse ancora servire, vedrà rigettato il versamento e si ritroverà ad affrontare il pagamento delle more per ritardato pagamento.

Un altro aspetto che tocca la circolare è quella di una eventuale sistemazione di codici, qualora fossero stati indicati quelli diversi dall’allegato 1 che riporta tutti quelli di cui si avvalgono maggiormente le scuole. Nel predetto allegato è stata riportata, ovviamente per mero errore materiale, l’inversione dei codici inerenti all’addizionale comunale, accreditando quello per il saldo all’acconto e viceversa. Ma in proposito da notizie assunte dal Mef, stanno già provvedendo alla rettifica con una nota integrativa.

I dubbi che secondo me vanno chiariti, come già detto precedentemente, confrontatomi con il Dirigente preposto, hanno trovato riscontro e pertanto si è ritenuto concordare la richiesta di un chiarimento che preferisco allegare al presente contributo, al fine di evitare una sterile ripetizione di  quanto in esso esposto. 

Non appena dovesse pervenire la risposta o l’integrazione alla circolare in oggetto, penso che potremmo ritenere superati, salvo ulteriori cambiamenti, e, quindi, almeno per adesso gli ultimi dubbi che ancora ci fanno discutere su queste tematiche.

Allego alla presente, sempre per comodità e per economia di tempo, la circolare 9 e gli allegati 1 e 2 con l’avvertenza sopra riportata per l’allegato 1.

In attesa che pervengano chiarimenti auguro a tutti un sereno lavoro.

Casalnuovo di Napoli 17 marzo 2008

Gennaro Manna
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   Codice ISTITUTO –NARIO1000A – CF. 80035520636

                                                        E-mail  NARI01000A@istruzione.it
Prot.n.   0001176/C9                                                              Frattamaggiore lì, 17/03/2008

Spett.le Ministero delle Economia e delle Finanze

Ispettorato Generale per la finanza delle Pubbliche Amministrazioni

Uff. XII – Roma - All’attenzione del Dott. Giuffarella
Al Ministero della Pubblica Istruzione – Dipartimento per la 

Programmazione – Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio

Roma
Oggetto: Circolare n. 9 del 14/03/2008 – Quesito
 –

Premessa

Lo scrivente Dott. Gennaro Manna, in servizio presso l’IPIA” Niglio “ di Frattamaggiore (NA) in qualità di Direttore SGA, avendo preso visione della Circolare in oggetto, ha avuto modo di apprezzarne i chiarimenti in essa riportati, in particolar modo quello inerente alla precisazione degli “ importi minimi”, che è stata oggetto di dubbio per diversi addetti ai lavori. Comunque, però, ritiene che si debbano chiarire ancora alcuni aspetti che tuttora incontrano diverse interpretazioni. 

Gli interrogativi

1. Nella sezione  - versamento IRAP - , dopo la precisazione inerente al nuovo codice, “3858” in vigore dal 20/02/08, è riportato che “ per eventuali versamenti già effettuati per i quali poteva utilmente essere indicato il codice tributo 3812 ………………….. “.

Ritenendo che sarebbe stato più opportuno utilizzare il codice “3800” perché le II.SS, ogni volta che pagano un compenso o una retribuzione, calcolano l’ esatto importo corrispondente. Visto però,  che si legge “poteva”, ed essendoci il nuovo codice che come si legge dall’allegato 1 vale per tutte le tipologie di prestazioni, chiede: avendo utilizzato per i mesi di Gennaio e Febbraio 2008 il codice “3800” è opportuno presentare apposita istanza di rettifica attraverso il modello già predisposto dall’Agenzia delle Entrate? A parere dello scrivente si potrebbe evitare, soprattutto all’insegna della semplificazione e di evitare ulteriore affollamento di carte. Aspetto comunque che si potrebbe fra presente ai revisori dei conti che ne possono verificare invece, il rispetto della scadenza.
2. Il dubbio più forte riguarda quanto di seguito riportato: nella sezione - Utilizzo del modello F24 –alla pagina 3 e  4 della circolare in esame alla “Sezione erario” si legge ”Concerne tra l’ altro, per quanto di interesse, i versamenti dell’IRES, dell’IVA e delle ritenute a titolo di IRPEF. Per queste ultime, nella Sezione, oltre al pertinente codice tributo, deve essere specificato il mese di riferimento nel formato OOMM (ad esempio, 
3. per le ritenute operate sugli emolumenti corrisposti nel mese di Gennaio dovrà essere indicato “0001”) e l’ anno di riferimento (espresso con 4 cifre)”……….Procedendo però, con la lettura, nel penultimo capoverso della pagina 4 è riportato: “ Per completezza, si rammenta che il versamento delle ritenute alla fonte IRPEF e dell’IRAP deve essere effettuato entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui gli importi sono stati oggetto di ritenuta (IRPEF e Addizionali) ovvero del mese di scadenza (IRAP).”

E’ proprio da una lettura sistematica, che sorge il dubbio. Difatti al primo punto, non esistendo la possibilità di rateizzazione, si deve inserire il mese a cui fa riferimento la retribuzione e l’anno. Questo porterebbe a dedurre che se si indica il mese di Gennaio con 0001 – anno 2008, il versamento per non incorrere, nel ravvedimento operoso, si dovrebbe fare entro il 16 del mese di Febbraio 2008. 

Dal  secondo periodo invece, premesso che le ritenute ( IRPEF e Addizionali ) sono trattenute al lavoratore, ed ecco perché alla fonte, mentre l’IRAP è ritenuta non alla fonte, ma a carico dell’Istituto, starebbe a significare che, le ritenute alla fonte dovrebbero essere versate entro il 16 del mese successivo, in quanto sono state trattenute al lavoratore e quindi, verrebbe a cadere il principio della competenza, ovvero non sono più legate al mese relativo alla retribuzione, mentre l’IRAP  entro il giorno 16 del mese di scadenza, starebbe a significare che il versamento dovrebbe essere fatto prima della fine del  periodo di servizio?
Volendo fare un esempio concreto, e prendendo a riferimento il pagamento dello stipendio del mese di gennaio al personale con contratto a tempo determinato individuato per “supplenze brevi”, nelle II.SS succede quanto segue:
La liquidazione del mese di Gennaio 2008, viene fatta alla data del 31/01/08, mentre il pagamento, ovvero l’invio materiale dei  mandati di pagamento all’Istituto Cassiere avviene, di norma, entro il 5 Febbraio 2008, ovviamente liquidità di cassa  permettendo. A questo punto chiede:
a) le ritenute alla fonte (IRPEF e Addizionali) vanno versate entro il 16 del mese di Febbraio 2008 o entro il 16 di Marzo 2008?
b) La ritenuta IRAP, va versata entro il mese di Febbraio 2008 o se nel caso del punto a) vale la data del 16 Marzo,  anche per essa?
c) Se la risposta come, auspica, dovesse riferirsi nel caso dell’esempio fatto, al 16 del mese di Marzo e sul modello F24 viene riportato,  nella casella mese di riferimento 0001, l’Agenzia delle Entrate, come fa a rilevare che le ritenute sono state trattenute a Febbraio, periodo in cui sono stati realmente pagati i lavoratori, in modo da non far poi pervenire cartelle  di more o l’addebito del tardivo pagamento viene evidenziato dai revisori dei conti? 
A parere dello scrivente, se è vero che i versamenti non potranno più essere fatti con l’utilizzo dei bollettini di  c/c postali e l’uso del modello F24, come d’altronde, si evince dalla circolare, vuole significare una semplificazione, a prescindere dalla scadenza che sarà indicata da codesto Ispettorato, anche se ripete, auspica quella più lunga, sia le ritenute alla fonte che l’IRAP, dovrebbero trovare la stessa scadenza. Diversamente per gli operatori amministrativi delle II.SS, contrariamente al principio della semplificazione amministrativa si complica ancora di più la procedura, con il rischio di incorrere in errori quasi certi.

3) Infine nel caso, aspetto molto frequente, le II.SS dovessero avere difficoltà di liquidità di cassa, potendo pagare il netto ai dipendenti e non  versare anche tutte le ritenute, come ci si deve comportare:

a) basta avvisare i revisori dei conti?

b) nel caso di  ritardo pagamento, che è sicuramente meno oneroso del  dover  pagare al personale dipendente, in caso di denuncia da parte di quest’ultimo, gli interessi legali  e la rivalutazione monetaria, fondi occorrenti vengono addebitati  al bilancio  dell’Istituto?
    A parere dello scrivente, i due dicasteri, MEF e MPI dovrebbero trovare un accordo al fine di creare una sorte di  “ liberatoria” per il  ritardato versamento  delle ritenute, quando  le II.SS dimostrano:

1. che sono state rispettate le priorità di pagamento deliberate dal Consiglio di istituto (aspetto di non secondaria importanza, sempre a parere del sottoscritto);

2. che il ritardato versamento  è da addebitare alla mancata liquidità e non  alla negligenza di chi ne è responsabile. 
In attesa  di cortese riscontro alla presente, come d’altronde già avuto  in altre occasioni, al fine di poter utilizzare un comportamento omogeneo da parte di tutte le II.SS. e dei revisori dei conti, cui la circolare in esame è principalmente diretta, coglie  l’occasione per porgere cordiali saluti 

IL Direttore SGA

Dott. Gennaro Manna
� Il presente quesito è stato pubblicato sul sito web dell’Ipia “NIglio” di Frattamaggiore
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